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EDIZIONE STRAORDINARIA 

PRIMA GIORNATA NAZIONALE UFFICIALE DEL RISPETTO 

20 gennaio 2025. L’associazione Nel Nome del Rispetto, dopo un intenso lavoro, è stata riconosciuta a livello 

nazionale Giornata del Rispetto. Come ha detto la presidente 

dell’associazione, la Dott.ssa Maria Cristina Zenobi, questa non è “Una” 

Giornata, ma “La” Giornata perché il rispetto è alla base di tutto: non si 

tratta di un sentimento (che si può provare o non provare), ma di un di 

diritto e di un dovere che riguarda tutti quanti. Il rispetto è alla base di ogni 

gesto e va applicato in ogni ambito a cominciare dalla scuola dove si 

formano le nuove generazioni. Non a caso alla cerimonia che si è svolta 

nella Sala della Regina alla Camera dei Deputati erano presenti numerose 

scuole rappresentate da Dirigenti, docenti e alunni di ogni età. Anche la 

scuola di Noceto era presente con il Dirigente scolastico, prof. Lorenza 

Pellegrini, le collaboratrici scolastiche Lara Barbieri e Gabriella Grisenti 

(ambasciatrice della stessa associazione), la prof. Rastelli Alessandra, 

membro della commissione bullismo e cyberbllismo dell’IC, e 6 alunni 

frequentanti le classi seconde della scuola secondaria di primo grado “Biagio Pelacani “ (uno per ogni sezione) 

vista l’adesione ai concorsi che l’associazione promuove ogni anno e per i quali riceve riconoscimenti. La loro 

partecipazione è stata resa possibile grazie al premio ricevuto lo scorso anno da conCittadini dell’Assemblea 

Legislativa dell’Emilia-Romagna visto che da 

diversi anni l’IC di Noceto partecipa alle iniziative 

di cittadinanza attiva che propongonodi Barletta, 

autore dell’inno ufficiale scelto dall’associazione e 

che è stato suonato a conclusione della cerimonia 

medesima. 

La presidente ha riportato i saluti del Presidente 

della Repubblica e della presidente del Governo 

impegnati altrove. Sono intervenuti: l’On. Emanuele 

Prisco che ha ricordato come in passato fosse più 

marcato il rispetto per le autorità, per le forze 

dell’ordine ricordando i tempi in cui sfilando in 

paese come sindaco aveva notato un anziano 

togliersi il cappello in segno di “Rispetto”, Valeria Alessandrini del Ministero dell’istruzione che ha riportato i 

saluti del Ministro Valditara, l’On. Antonio Sangermano del Ministero della Giustizia, Nicola Petruzzelli, Direttore 

del carcere minorile di Bari, la campionessa di atletica Manuela Levorato, testimonial dell’associazione da diversi 

anni, che ha ricordato come anche lo sport insegni il rispetto: per l’avversario, per l’arbitro, per i compagni. 

A tutte le scuole presenti è stato dato un riconoscimento per il lavoro svolto. Durante la premiazione dell’IC di 

Noceto è stato citato anche il video, montato dalla Prof.ssa Alessandra Varesi e mandato in onda RAI 3 Umbria lo 

scorso 20 gennaio quando l’associazione ha iniziato a promuovere quella data per la Giornata del Rispetto, la data 

del compleanno di Willy Monteiro Duarte, ucciso nel 2020 durante un pestaggio nel tentativo di difendere un 

amico in difficoltà. La mamma di Willy è intervenuta con un video messaggio alla cerimonia ringraziando 

l’associazione per il lavoro svolto e che con determinazione continua a svolgere sul territorio nazionale.  
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CERIMONIA GIORNATA DEL RISPETTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La mattina più attesa del nostro viaggio a Roma, 20 gennaio 2025. Dopo esserci vestiti elegantemente, ci 

siamo diretti con lo zaino in spalla verso la Camera dei Deputati.  

Purtroppo abbiamo aspettato un po’ di tempo sotto la pioggia, ma l’attesa è stata compensata 

dalla bellezza del palazzo. 

Dopo aver passato tutti i 

controlli, aver appoggiato zaini e 

giacche nel guardaroba, ci è stato 

consegnato un tesserino identificativo 

per la Sala della Regina: ci siamo 

sentiti dei veri Deputati. 

Abbiamo seguito un percorso 

contrassegnata dal tappeto rosso e 

siamo arrivati alla Sala della Regina. 

Quando tutti si sono sistemati, è 

iniziata la cerimonia: la prima edizione 

della Giornata del Rispetto.  

Ovviamente ci sono stati tantissimi ringraziamenti a: Presidenti, Senatori, Onorevoli, Forze 

dell’Ordine, Dirigenti scolastici, Professori e studenti. 
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COS’È IL RISPETTO? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per me è qualcosa che ci si aspetta di ricevere, ma che bisognerebbe anche dare. Prima di chiederci: 

“quanto rispetto riceviamo?”, bisogna chiederci: “quanto rispetto abbiamo dato?” 

Alessandro  

 

           Per me significa non escludere nessuno e far sentire ognuno importante. Significa non offendere nessuno e 

cercare un chiarimento quando lo si fa per sbaglio. 

Damiano 

 

Per me significa non prendersi gioco di una persona che tiene a te. Meglio chiudere un rapporto piuttosto 

che fare male a una persona. 

Ludovica 

 

            Per me il rispetto è essere leali alle persone, non voltare mai le spalle, intervenire nel momento del 

bisogno. Rispetto significa non giudicare dall’aspetto esteriore, ma cercare di conoscere una persona a fondo. 

Ginevra S. 

 

               Rispetto vuol dire essere gentili e aiutare le persone che sono in difficoltà, intervenire nei momenti 

giusti, senza essere invadenti. Il rispetto è necessario per vivere bene insieme. Anche con semplici gesti, ma 

sempre gentili. 

Ara 

 

Per me il rispetto è essere gentili con le persone a prescindere da chi siano: colore della pelle, lavoro 

svolto, sesso. Inoltre non dobbiamo rispettare solo le persone anziane o solo ai piccoli, ma a tutti quanti. 

Arianna 

 

Rispetto è un semplice sorriso scambiato come piccolo gesto tra persone diverse ma unite. 

Irene 

  

Per me è dimostrare a una persona che è accettata dalla società.  

Ginevra Su. 

 

Per me il rispetto è un sentimento o un’azione mostrata nei confronti di qualcuno senza escluderlo o 

offenderlo. 

Giorgia 

La Consulta dei Ragazzi 

 

 


